
LA 
DISABILITÀ



Definizione e Tipologie 
di Disabilità



Comma 1 dell’Art. 3 
della Legge n.104/1992

Legge QUADRO per 
l’assistenza, l’integrazione 
sociale e i diritti delle 
persone con disabilità

definisce la disabilità 
come una situazione di 
svantaggio sociale.

è importante collegare la 
disabilità con il contesto 
ambientale in quanto ciò 
può aumentare o 
diminuire lo svantaggio



La disabilità grave si ha 
quando la persona ha la 
necessità di assistenza 
permanente

Questa situazione fa 
scattare misure di 

assistenza particolare

Comma 3 
Legge 104/92



Argomenti della 
Legge 104/92

Soggetti Aventi diritto
Accertamento e diagnosi precoce
Cura e riabilitazione
Inserimento e integrazione Sociale

Servizi di aiuto personale e interventi per disabilità grave

Diritto all’educazione e all’istruzione con integrazione 
scolastica e modalità valutative del rendimento

Formazione professionale e integrazione lavorativa

Precedenza nell’assegnazione di sedi lavorative

Eliminazione delle barriere architettoniche

Protesi e sussidi tecnici

Agevolazioni Fiscali

Compiti delle Regioni e dei Comuni



La disabilità è una menomazione o 
incapacità corporale che genera in 
modo irreversibile uno svantaggio 
nell’esecuzione di compiti comuni o 
nell’apprendimento.



Le disabilità si 
suddividono in

Mentali

Sensoriali

Motorie

Derivati da malattie croniche



Disabilità MENTALI

Danni Anatomici o funzionali

Incidenti

Durante il Parto

da Encefalopatie o Malformazioni

conseguente a Malattie infettive.



Disabilità 
SENSORIALIVISTA E UDITO

La cecità nel 
bambino può 
portare a forme 
di autismo

L’udito può essere danneggiato a 
causa di malattie infettive tipo 
la Rosolia contratte quando la 
mamma è in gravidanza.
Per cause ereditarie.
Per otiti infantili.

RIGUARDANO

Tutto ciò rende precario l’apprendimento e 
l’integrazione sociale.



Disabilità 
Motorie

Incapacità o scarsa 
coordinazione dei 
movimenti. 

● Malattie del sistema nervoso 
centrale;

● Distrofia Muscolare;
● Patologie o lesioni cerebrali;
● Paralisi;
● Incidenti

Causate da:

Gli adolescenti vivono 
questa disabilità con 
grandissimo DISAGIO



Disabilità 
derivate da MALATTIE 

CRONICHE
CAUSATE da:

Diabete, Emofilia, 
Epilessia… ecc..

Possono 
Portare a:

Comportamenti NEVROTICI, di CHIUSURA 
o RIFIUTO delle RELAZIONI e ANOMALIE 

della PERSONALITÀ 



Classificazioni 
Internazionali



La condizione di DISABILE per legge viene 
CERTIFICATA da una COMMISSIONE presso le ASL

L’interessato o un suo 
tutore si recano dal 
medico di famiglia il quale 
redige un certificato

Successivamente si recando ad 
un patronato che gratuitamente 
inoltra la domanda per via 
telematica all’INPS

Una volta ricevuta la domanda 
viene esaminata dall’INPS e 
convoca a visita il paziente per 
valutare lo stato di disabilità del 
paziente  

Se ritenuto idoneo la 
commissione rilascia il 
certificato che attesta il 
grado di disabilità



Nel 1999 l’OMS ha pubblicato la nuova 
Classificazione Internazionale delle 
Menomazioni, delle attività personali e 
della partecipazione sociale

si passati dalla parola Handicap a 
quella di DIVERSAMENTE ABILE



Nel 2001 l’OMS ha pubblicato la nuova 
Classificazione ICF (International Classification of 

Functioning)

ha integrato i vecchi indicatori patologici e 
biomedici con fattori di natura personale e 

sociale ed hanno individuato 4 settori



i 4 Settori:

Funzioni Corporee

Strutture Corporee

Fattori Ambientali

Settore delle 
attività e della 
partecipazione

Funzioni Mentali, della voce e dell’equilibrio, 
sistema cardiovascolare, immunologico, 
respiratorio, riproduttivo, genitourinario, 
neuromuscolare, cutaneo, scheletrico e del 
dolore

Sistema nervoso, cardiovascolare, 
respiratorio, digerente, metabolico endocrino, 
dell’udito e dell’equilibrio, riproduttivo 
genitourinario, motorio, immunologico.

ambiente naturale e cambiamenti effettuati 
dall’uomo, prodotti e tecnologia, sostegno 
sociale, atteggiamenti ecc.

Apprendimento e applicazione delle 
conoscenze, compiti e richieste generali, 
mobilità e cura della propria persona, vita 
domestica, interazioni e relazioni 
interpersonali. Aree di vita sociale, civile e di 
comunità



Il 2003 fu proclamato l’Anno 
Internazionale della Disabilità

Fu promulgata la 
DICHIARAZIONE DI 
MADRID inserita poi 
nella Convenzione 
ONU sui diritti delle 
persone 
Diversamente Abili

Composta da 50 articoli che 
enunciano i diritti all’associa- 
zione, alla cura, alla 
formazione personale e i 
programmi per promuovere 
l’integrazione sociale



Il 13 dicembre 2006 l’Assemblea Generale dell’ONU 
siglò la CONVENZIONE SUI DIRITTI DELLE PERSONE 
CON DISABILITÀ

Rifacendosi alla Dichiarazione dei Diritti Umani del 
1948 ribadiva il concetto del rispetto dell’identità 
individuale, alle pari opportunità all’uguaglianza e alla 
fine di ogni discriminazione



La Legge n.98/2013 ha abolito 
l’obbligo di presentare il certificato 
di sana e robusta costituzione e di 
idoneità fisica per partecipare ai 
concorsi per l’impiego nei pubblici 
uffici


